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Daniele Miccinesi nato a Firenze il 25 Ottobre 1975

Ho sempre avuto un’inclinazione per il disegno, riempiendo tutte le superfici possibili con motivi geometrici, personaggi, scritte. Sebbene la mia strada fosse stata un impiego come perito elettronico, per il quale avevo studiato cinque anni all’Istituto Tecnico Industriale “Leonardo Da Vinci” di Firenze.

Nei cinque anni di studi e altri successivi, terminati con il servizio di leva, nel 1997 ho iniziato a collaborare, mettendo i dischi in alcune discoteche fiorentine, avendo uno smisurato amore per la musica. In quel periodo ho realizzato elaborazioni grafiche per biglietti d’invito e loghi per alcuni locali

Finito il servizio di leva, mi trovavo ancora alla ricerca di un lavoro, il “posto fisso” come in casa mia volevano. Quello era il futuro sperato, il resto, fogliacci da togliere dalla scrivania.

Nel 1999 veniva accettata la mia domanda al quotidiano “LA NAZIONE” di Firenze, nei successivi tre anni ho lavorato alla stampa del giornale in rotativa.

Dopo un anno, un esaurimento nervoso dovuto alla perdita della vita normale mi ha fatto maturare l’idea di trovare un altro lavoro; la notte mi aveva cambiato e lasciato solo.

A tenermi su, alcuni pochi amici e i miei disegni che dopo molto tempo tornavano fuori, questa volta come un bisogno, uno sfogo, una necessità che non avevo mai sentito come tale.

L’ultimo anno di lavoro è stato doloroso ma necessario, licenziarmi non sarebbe stato facile senza un’ alternativa valida

E’ in questo periodo che ho provato a dipingere per la prima volta, su una porta usando i colori e le mani.

Questo lavoro ha colpito molto il Prof. Pierfrancesco Listri, giornalista scrittore e storico dell’arte. Pochi giorni dopo, il pittore greco Giorgio Polykratys, ha voluto conoscermi perché intenzionato a realizzare una mia mostra. L’ho incontrato alla presentazione di un libro al Caffè  delle Giubbe Rosse a Firenze e, parlandomi a lungo è riuscito a toccare dei punti che erano parte di me e che aveva letto in quel lavoro. Sono stato poi contattato da Rolando Giovannini, direttore della galleria Art Point Black. Con i consigli e la guida di entrambi ho iniziato a lavorare e col tempo sono nati tutti quei lavori che sono andati a formare il mio percorso artistico.

Una serie di collettive terminate con una personale nel 2003 con la realizzazione di un catalogo curato dal Professor Listri. Una segnalazione al premio Abstrcta , finalista al Premio Firenze e vari inviti a partecipare a collettive col Gruppo Donatello di Firenze.

Nel 2004 sono entrato in contatto con Elisabeth Lang mecenate polacca , dopo una personale nella galleria Miro a Legnica  in Polonia,  sono stato invitato dal Prof. Maciej Lagiewski direttore del Museo Nazionale di Breslavia (Wroclawia) a tenere nel mese di agosto una personale con la realizzazione di un catalogo in lingua polacca.

Lo stesso anno ho lavorato per la casa di moda Save the Queen per la realizzazione di uno stand rappresentativo della loro linea , per Pitti Immagine Uomo 2005, e Pitti Bimbo 2005.

Nel 2006, nel corso di una collettiva a Firenze, sono stato contattato dalla Signora Grazia Chiesa della Fondazione D’Ars di Milano e, dalla collaborazione nata, ho partecipato a due collettive a Bologna presso il Resto del Carlino spe in Giugno, e a Milano presso Il Giorno spe  a Settembre.

Mostre

2002------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Firenze, Di bianco…in-cubo , collettiva , Art Point Black

Firenze, Dannata estetica d’ annata , collettiva , Art Point Black

Firenze, I colori dell’ estate , collettiva , Caffè Pasko’

Firenze, Libera…mente , collettiva , Art Point Black

Firenze, Premio Abstracta , segnalazione Alfabeto Misto , Machina

Reggio Emilia , IV Mostra mercato di arte contemporanea , Galleria Art Point Black

2003------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Firenze, Linea e Circolo , personale , Dolce Vita Piazza del Carmine

Firenze, Code Focus Labirinto , collettiva , Art Point Black

Certaldo, Certaldo in cornice , collettiva , Palazzo Pretorio

Firenze, Del suscitar emozioni , collettiva , Art Point Black

Firenze, Ex silentio nutrir ars , collettiva , Art Point Black

Firenze, XXXIII Mostra in Piazza , collettiva , Gruppo Donatello

Venezia, Free Target , collettiva , Centro d’arte San Vidal

Firenze, XXI Premio Firenze , finalista per la pittura , Salone dei cinquecento

Firenze, Mostra Giovani Artisti 2003 , collettiva , Gruppo Donatello

Firenze, Mostra finalisti Premio Firenze , Galleria Via Larga

Firenze, Premio Abstracta , premio giovani artisti , Art Point Black

Firenze, Manifesto 2003 , collettiva , Art Point Black

2004------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Firenze, Trying a project , collettiva , Art Point Black
Firenze, Mostra dell’ artigianato , collettiva , Fortezza da Basso

Firenze, Anteprima , collettiva , Art Point Black

Firenze, XXXIV Mostra d’arte in piazza Donatello , collettiva , Gruppo Donatello

Firenze,  L’uomo e il suo doppio , rassegna artistico-letteraria , scritti di Mario Luzi , Alberto    Brasca Pierfrancesco Listri , Federico Napoli

Legnica (Polonia) , Malarstwo, personale , Galleria Miro

Wroclaw(Polonia) , Paintings , Personale Museo Nazionale di Breslavia

Wroclaw(Polonia) , Malarstwo , Personale , Salon Slaski

2005------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Firenze, Pitti Immagine Uomo 2005 , stand Man Save the Queen

Firenze , Pitti Bimbo 2005 , stand Save the Queen Circus

 2006-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Galleria Gadarte Firenze,Il Mistero dell'Immagine  

GALLERIA 9 COLONNE - SPE - IL RESTO DEL CARLINO Bologna

GALLERIA 9 COLONNE - SPE - IL GIORNO Milano
Testo critico del Prof.Listri relativo al catalogo della mostra personale del 2003 
[image: image1.png]Sebbene |'asserzione sia rischiosa e impegnativa, credo che si possa salutare, con
questo giovane agli esordi, un nuovo pittore.

L'originalita di Daniele consiste in due curiose caratteristiche. La prima & che non ha
guardato mai nessuno prima di lui (rara condizione per un esordiente, sebbene si
sappia che il nuovo nasce sempre da quel che I'ha preceduto); non ha cioé subito la
costrizione del gia fatto, I'appoggio di un modello, il piacere di imitare quel che
piace. Insomma un pittore senza modelli.

La seconda caratteristica & che, rarissimo caso ma pieno di significati, questo giova-
nissimo pittore non ha mai sentito I'esigenza o il dovere di “rifare la realtd”, non una
figura, né un paesaggio, né una natura morta. Accanto dunque all’assenza di model-
li, anche I'assenza di soggetto o oggetti da rappresentare.

Queste rare condizioni autorizzano a indicare, per Daniele, un grado zero della pit-
tura, che ¢ forse la piv esaltante condizione da cui parte una pittura, in quanto indi-
ca una prepotente e assoluta “necessita”, senza suggestioni di ragioni esterne.

Va da sé, dunque, che certi squilli vangoggheschi di colore, certi brillanti patchwork
klimtiani, quasi oreficerie di colore, presenti nei quadri di Daniele, sono da conside-
rarsi del futto originali semmai casualmente annettibili alla sensibilita pittorica della
modernitd.

La giovane pittura di Daniele appare piv bella e convincente che non descrivibile. E
il candido magma, la condizione prima del dipingere. Le catene, gli incastri, i rica-
mi, il colorito mosaicismo, I'interiore sinfonica assonanza di dissonanze ha matrici e
logiche segrete presenti nelle straricche “visioni” di questo giovane pittore, sono solo
rapportabili da un lato alle essenziali nozioni razionali di linea e circolo, ora affida-
te poi, sulla tela, a un gusto dell’impasto materico che si avvale anche di impiego di
smalti, colle, carta e tutto quanto serva a conseguire la categoria del visivo “brillan-
te”. Luce che mai appare esornativa o meccanicamente illustrativa ma corre sempre
e solo a fare pittura.

Una pittura da guardare invogliati e fiberi di correre con Iautore I'avventura di quel-
la “liberta necessitata” che & in fondo I'arte. Non ne conosciamo il futuro, ma la par-
tenza ha un conio purissimo. Di pittore vero.

Pier Francesco Listri




